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Il nostro 11agnanimo Alleato si trota dentro ad 
rhirchera. 

L'ultimo corriere , /41i ha ifli i nelle mani fan te 
lettere ebe.se fosse ‘ht, 1111 nostro antico diplomatico 
dei tempi di Bomba 1" lechiamerebbe pireole rol 
limone. 

Arlecchino, che come sapete. tiene l'anello incan-
tato . ha letto queste lettere e te le somministra ad 
una ad una. 

Signore. 
E da un pezzo che io ti guarilanda. Voi mi 

:note ridotto l'ombra del ()Aro corpo senza dio i 
itoite dei quibtts che ,•p-mlo sotto mino per appura-

re le start' provelle. 
Vi siete situato a Roma een una scusa , e ne cer-

eale cento per non andar ne, malgrado  che i padro-
ni di casa faces,,ero di tutto pet farli capire che non 
I I vogliono. E quasi la cintale del Retzoo Latino non
i bastasse. ora pire' che vogliate ficcar la onda anche 

stella Capitale del Godbm! non sarà 
mai: per la qual cosa vi prego di sroechiare con ine,e 
farti í fatti vostri, elii• io mi faro i miei. 

Dal Foreing (Mire Il. OIHI 1I LORD 

C .ro Ctigno. 
Mi consegnasti le palate a Solferino, ed io a simi-

glianza degli Asini me le scotoleai nella polvere di 
Villafraqia — facesti pigliare la patente del lepre ai miei poi M • •• • - • - - 

ne hai cacciato moralmente da Roma e ti ci sei mes-
so materialmente. Quest'azione , d'altra parte , ti 
rialza agli occhi miei perchè fai morsicar le dita ai 
demagoghi. 31a avendo saputo che stai combinando 
il modo di far bere una Veneziana a D. Urbano , ho 
ceduto che mi fai l'amico datanti e mi disturbi la 
rnjossa da dietro. 

Fatti quindi i fatti tuoi da oggi innanzi, perché io 
mi fari, i miei. 

Lisi Schihabrun, CEC.O1 

Carissimo Parente 
lo dai:6è vidi il vostro ritratto e più del ritratto il 

rostro naso, presi ad amarvi roti furore, e •tei* ,0bn 

parlato di voi alla mia amica Suora Patroi lilla , Alla 

dopo l'azione che mi state facendo nel Messico io 
come dltuua onesta non posso più guardoni in faccia 

thati' E.:eariale LA GRAN COCOZZ.1 

11i., Caldo Collega. 

rotto il Malakoff a mi.t moglie Crim-a e sia 
b .rie nPsso il 'urn! di e ,hht,,pol i ad una tua 
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strada , e sta nic..;lio. 11i promettesti una lega se-
creta per spennar.. il papero a due teste e farmi 
bei rare la mezza Luna . ed invece zitto zitto e piano 
piano mandi i tuoi lidi seguaci a Varsavia, e mi fai 
rispettare a colpi di revolwer. 

Non ti dico niente di quello che ho saputo a ri-
guardo della Grecia. 

Tu non fai per la casa mia e quindi ti abbraccio, per-
i hè tosi vuole roso e mi ritiro nel mio guscio come 
la maruzza. 

dal Kremlino ALESSANDRO 

Caro vicino, 
lo in buona fede ti credeva amico , ma essendomi 

accorto che tu sei più amico dei miei RENI che di-
llo!, ed essendo questa una cosa molto immorale, il 
mio confessore Bismark non vuole che ti dissi più 
udienza. 

dalla Reclina 

Cittadino Signore, 

Siccome ho saputo da sicura fonte 
le parli dell'America del Sud, cosi ti 
nedire e mi dichiaro. 

dal palazzo Federale 

Amico, 

Siccome ho saputo che tu preponderi per I' Ame-
rica del Nord, cosi ti mando a far fotografare e met-
to il tuo ritratto sotto al mio letto. Mi dico 

MURÒ 

, che tu prendi 
mando a far be-

I.INCOI.N 

dal palazzo Confederato IEFFEDSON 

Figlio del Sole. 

Io scioccamente ti teneva per la Luna della mia ca-
sa, ma avendo osservato che tu mi vuoi far vedere la 
Luna nel pozzo, e prima che succede un ecclissi mi 

Antartico. 

dal Smaglio ABDUL-ARZILI.0 
• e 

• • 

Ecco la posta del Magnanimo ed eccolo solo come 
un Cenobita politico abbandonato da tutti. 

Eppure se il Magnanimo fosse leale e si unisse 
alla Stivale, lasciando il Quirinale , se ne potrebbe 
ridere dell' Universale e potrebbe pigliare a calci 
nel cotale ligio il Regno Animale. 

V MCIII'dif 

Ai matematici 
D'ogni sistema 
Ecco I' Incognita 
Di un gran problema. 
Qui sta la rubala, 
E sciolta questa, 

1.3

É chiaro e semplice 
Quello clic resta. 
Ma averne il bandolo 
Fari' non è. 

E q i iest* Incognita 
E l'Enne—tre. 

Tanto la lettera 
Che l'esponente 
Di molti genii 
Stancar la mente. 
In sul principio 
nivea taluno : 
« E il terzo multiplo 
« Dell' Enne—uno.
E eretica scioglierlo 
I.i su due piè. 
Ma un'ardua Incognita 
É Enne—tre. 

Conte essa a rompere 
Primi la lancia 
Fu un Poetuccolo 
Là della Francia. 
Che un poco miope, 
In buon solenne, 
Scambiando in piccolo 
Questo grand'Enne, 
Lettera inutile 
Lo si credè, 

diessi a ridere 
Enne—tre. 

In fatto d'algebra 
Che sa un Poeta? 
Pure una stolida 
Setta indiscreta , 
Assimilandosi 
Qual proprio sugo 
Le bolle d'aria 
Di Vittor Ugo. 
Seni altri calcoli 
Dissero: « Ecchè? 

« Stillarsi il cranio 
« Per l'Enne—tre?» 

%h. erani' mora
nel Due brumaio 
Pei valentuomini 
Fu un brutto guaio, 
Allor che videro 
In un istante 
Quest'Enne piccolo 
Farsi gigante. 
Ed esclamarono 
Fuori di sè! 

« Iddio ci liberi 
« Enne—tre » 

Dopo la topica 
Prudoniana, 
La nostra Incognita 
Parve sovrana: 
E dai frenetici 
Crocchi plebei 
Passata ai nobili 
Regi Atenei., 
Dagli arcifanfani 
Studiar si fè 

La nuova cabala 
Dell' En ne—t re. 

Fr i quella burbera 
Real brigata 

L'Enne è una lettera 
Scomunicata. 
Ed or veggendola 
In conseguenza 
Conte ogni regola 
Sorta a potenza: 
Tosto sbuffarono 
Gridando che 

Era uno scenditi() 
Quel!' Ernie— t re. 

Pur lusingandosi 
Che tutto il male 
Non vien per nuocere. 
L'Enne fatale 
A indagar presero 
A torto e a dritto, 
Pensando volgerlo 
A lor profitto: 
E a prò del soglio 
E della (è 

rateano i calcoli 
Sull'Enne—tre. 

Ma quelle mutrie 
Arcigne e toste 
I conti fecero 
Senza dell'oste. 
Mentre tiravano 
L'acqua al molino 
Si ritrovarono 

San 1Iartino. 
Nè mai ne seppero 
Bene il pereliè: 

Ma sol per cabila 
Dell'Enne—tre. 

Cercando il Quindici. 
Giunti alle prove 
Scritto trovarono 
Cinquantanove ! 
Numero mistico 
Che da sui nervi , 
E li fè correre 
Siccome cervi . 
Mandando al diavolo 
Dentro dì sè 

I conti, i numeri. 
E l' Enne—tre. 

Ora un diluvio 
Di ragionieri 
Nati in Italia 
E forestieri 
Sovr' esso sgobbano 
Ad ima volta: 
Però I' Incognita 
Non è ancor sciolta: 
Cliè tanto facile 
Cosa non è 

Trovare il bandolo 
Dell' Enne—tre. 

A chi la scioglie 

Con buon successo 
Il Campidoglio 
Sarà concesso, 

r. 
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E *.ovra i classici 
Colli di Roma 
A v ra di lauri 
Opta la chioma. 
Che questo premio 
v:: la inercè 

Sol di chi sciogliere 
Sa l'Enne—tre. 

Molti fanatici 
l) all'occhio cieco. 
Che sanno d'algebra 
41;onto di greco. 
I:01 ferro tentano, 
A proprio modo, 
Genie il Macedone, 
Sciogliere il nodo. 
Ma volpi all'aria 
Vibrano 

se cosi intendonla 
Coli' Enne—tre. 

Non è coi fremiti 
Ni' coi sermoni 
Che si risolvono 

equazioni. 
1;', adir di numeri, 
Non di capricci: 
Chi non vuoi algebra 
Non se ne impicci, 
E lasci correre 
I; acqua rom' è. 

Un X algebrica 
l'Enne—tre. 

per far lai calcoli 
Noli ci vuoi fretta: 
Spe.so chi seguita 
La strada retta 
Si rompe il cranio 
Contro del muro, 
Ma chi vuol correre 
Sempre sicuro 
Per curve esercita 
Talvolta il piè. 

Enne cubica 
I' Enne— tre. 

I GRECI 

,Gianduja, 

Potete dire quel che volete, 1i tanta difl".ren-
Za fra i Greci e fra i Magni-Greci che siamo tad . 
quanto dai cavalli Storni del Marchese ai Cavalli bai 
del gole. 

I tigli di Atene non appena dettero quel calcio 
neile parti bassi di Ottiaie.dissero: non ci perdiamo 
in chiacchiere, come ha tatto e sta facendo i', Stiva-
le. e pensiamo un poco ai rasi nostri. 

primis et atele onmin , dobbiamo fare l'opposto 
di quello che si è fatto a Napoli. 

A Napoli tutti grimpiegati reazionari stanno in 
candeliere. e sono stati avanzati di soldo , e noi dob-
Melme mandare i nostri a buttar pietre alle !lumini« 

Detto fatto, e tutti i Procuratori Regi delle Corti 
di appello di Atene e di Nauplia sono andati a 

. 
Non vi dico niente dei Prefetti , dei Commissari . 

degli applicati ec. cc. 
In secondo luogo, i Greci hanno detto: l' Ottone 

esttendo stato un metano vilissimo, cosi è giusto che 
l'esso!) greco porti più questo nome, e quindi si è 
veduto che il greco Ottime Carezzi ha fatto una let-
tera ai suoi amici per mezzo dei Giornali , con la 

promette di pigliare a calci chiunque ardisse 
di .1o:citarlo Ottone. 

stesso ben fatto i cittadini Ottone Renachi. Ot• 
,Rie Muuros e tanti altri che per brevità tralascia-

lal quale succede piesso di noi ove siamo inon-
dati da licci e da Ferdinandi . non esclusi i due ca-
valli storni del Marchese i quali. secondo assicura il 
famigho uno si chiama &Minando e l' altro Ciccio. 

NON I. VOGLIONO FINIRE 

I 11O-VENE stanno mettendo delle case seconda-
rie pel sospirato ritorno di Ciecio nella stalla degli 
Avi suoi. 

Figuratevi che essi sono arrivati sino a Corfii, uve 
sotto la direzione di un piccolo Marchese a nome Cu-
stodititi, fanno la traila dei nostri soldati, che andan-
do a Brindisi si fermano per pochi istanti in Corti. 

Ogni Vapore ittliano che passa Custodima va a 
bordo con la scusa di vendere sigari si fu la Croce 
per non vedere la Croce della bandiera , e poi acco-
standosi ai soldati incomineia a lavorare per la Croce 
ossia per l'i-pio e per Orcio, alias pel trono e per lo 
altare. 

Il Diavolo però, che quantunque abbia la coda e le 
corna, pure è liberale. anzi ullraliberate , perda. per 
essere del partito d'azione fu caceiato'dal Paradiso.lia 
voluto divertirsi alle spalle di Custodì:mi. 

Arriva il vapore , Custodima sale , vede un gruppo 
di soldati e va  in mezzo a loro. 

Avvieni' il seguente 
—Addio buoni giot inot I i. 
—Buon giorno a voi. 
—SA.vite da molto tempo? 
--Siamo reclute. 
—Vorre.di seguirmi? 
—Dote? 
—A cela,ftttere per una nobile causa. 
—Que:la della Grecia forse? 
—Più nobile figli. più nobile! 
—Se non vi rate Liseire, il li,lt l liuti possiamo capire. 

della Chiesa,quella dei Sovrani, 
quella del trattalo del quindi( i 

---A noi, l'are i briganti' 
Qui Sliereck un diluciu noitersale di pofoie sulle 

spalle di Custodima , che ha appena il tempo di im.-
narsi dal vapore e sette.' ajute Ili lairrhotta raggiun-
gere a nuoto !e sponde di Corti]. 

•••••••• 

hisparri 
AIII.FA:11119 i il. C.1111,1L10---io miei 

compliinetili MITA() Calmi! rigant e Ca t a Iran - 
le--- Sperare non lire scaiyare come altro 
brigante, Monsignore 

ECCELLEVIISS1119 SELLI AD .1111.1:C:11i.10 
inisare king-lisone-liang gob.rno Iltlll 

5010 NH avere bisogno inesatti 

resieria vo:ere anche pagare grosso in-
dennizzo. --- Gran Cassa Sfilai(' essere gra-
bi 

,• Respi.rikabdr—III. Pollice 


